
PAG. 8 / r o m a l ' U n i t à / domenica 14 gennaio 1968 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
• i 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

Maestoso ore 9,30: appuntamento ai'bimbi delle borgate 

• 
• 

• Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Orlando Orfeti e la sua leonessa preferita I clowns musicali Cordieros 

• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

Stamatt ina la nostra Befana 
Un regalo per tutti — Lo spettacolo con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, Orlando Orfei e 
i clown del suo circo, l'orchestra « Le Ombre » — La generosa offerta di due bambini 

« SiaiiH) due fratellini di 11 
urini. Vi inviamo questi sol 
di per un giorno più bello 
per 1 bambini dell'Aatuedot-
to Felice nell'augurio che 
non debbano più esserci gior
ni brutti per tutti i bambini 
del inondo ». 

Questa letterina accompa
gnava l'offerta di tremila li 
re inviate da Marina e Mar
co HotLi/zi. Una letterina che 
racchiude il significato di 
questa Befana dell'Unità e 
lo spirito con cui abbiamo or
ganizzato questa manifesta
zione per i bimbi dell'Acque

dotto Felice, una festa per 
qualche centinaio di bambini 
simbolo di tutti i bambini 
clic soffrono, che vivono in 
condizioni di vita estrema
mente difficili. 

Un dono per questi bam
bini, qualcosa di tangibile 
per loro, e il nostro impe
gno perché tutti i bambini 
lassano vivere in un mon
do migliore. 

Questo e l'augurio, che con 
i doni, porterà la Befana dol-
l'Umtà. Al cinema Maestoso 
questa mattina ani'he se 
non presenti di persona ci 

saranno tutti i lettori, gli 
amici, i compagni die han
no inviato nei giorni scor
si il loro contributo per que
sta manifestazione. Contri
buti che sono continuati a 
giungere anche ieri nell'im
mediata vigilia di questa 
manifestaz.one. 

I*i colluda del Poligrafico 
ha inviato 20 mil i lire Man 
ho Casini 2000 lire. Wanda 
Boni 5 mila lire, Giuseppina 
Ixirnbardi altre 5 mila lire, 
Luciano Zeppieri 1000 lire. 
Romolo Rovere 2000, Giusep
pe Caleffi 2000 Vittorio Ron

zoni 2000. il circolo FGCI del
la zona Portuense 12 000 lire. 
il negozio di biciclette Libe
rati 2000 lire. Paolo Bardi 
1000, l'avv. Pipita 1000. Ot
torino Calmanti 2000. Insom
ma veramente una valanga 
di offerte e doni, o i bambini 
dell'Acquedotto Felice, dei 
bo-ghetti Travertino e I-a 
nuvio ringraziano tramite noi 
questi loro amici. Agli artisti 
che invece hanno voluto ral 
legrare con la loro presenza 
questa Befana del nostro 
giornale i bambini porteran

no direttamente 11 loro rin
graziamento. 

Un ringraziamento fatto di 
applausi, di sorrisi, di grida 
gioiose per le scenette co
miche di Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. i due at
tori beniamini dei bambini, 
per i raccontini di Orlando 
Orfei che scenderà in platea 
con un suo leoncino, por i 
numeri dei portoghesi Cor 
dieros ì clowns musicali del 
circo Orfei. 

Tanti grandi amici dei 
bambini che oggi cercheran 
no di far trascorrere una 

giornata di serenità al pic
coli ospiti. 

La manifestazione sarà a-
perta alle ore 10 dal com
pagno Maurizio Ferrara di
rettore dell'l/nifà. che spie
gherà i motivi che hanno in
dotto il nostro giornale ad 
organizzane questa Befana. 
sarà poi la volta di Orlando 
Orfei e dei clowns musicali 
Cordieros ed infine Fianco 
Franchi e Ciccio Ingrassa 
Allieterà i numeri il comples
so musicale € le Ombre >. La 
mattinata sarà conclusa dal
la distribuzione dei doni. 
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Rispetto alle elezioni dell'aprile del '63 

Oltre 210.000 elettori 
in più per le politiche 

In tutto gli iscritti alle liste, fino a pochi giorni fa, erano 1.720.743 
di cui 808.623 maschi e 912.120 femmine -120.000 elettori più del '66 

Martedì alle 18 

Delegazioni alla Camera 
per pensioni più giuste 
In Federazione 

Domani assemblea 
dei nuovi 

iscritti al PCI 

Domani, lunedi, nel Teatro 
della Federazione in via dei 
Frentani avrà luogo l'assemblea 
dei nuovi iscritti al PCI e alla 
FGCI. 

Dopo una breve introduzione 
di saluto, il compagno Trivelli. 
segretario della Federazione, ri
sponderà alle domande dei com
pagni sulla po'.it ca. suH'ideo'o-
gia e sull'organizzazione del 
PCI. 

Ai compagni partecipanti sarà 
consegnato materiale di studio 
sul partito, e cioè il libro di Pal
miro Togliatti intitolato « Il Par
tito Commista Italiano >. il te
sto della Dichiarazione program
matica dell'VIII Congresso e i 
volumetti dei Corsi di base. 

Prima dell'assemblea i com
pagni potranno recarsi in visita 
alla redazione dell'Unità e agli 
stabilimenti della GATE. L'ap
puntamento è fissato per le ore 
17.30 davanti alla Federazione. 

Manifestazione 

provinciale di 

invalidi civili 
Stamane presso la sezione del 

PCI di Esquibno si terrà una 
manifestazione a carattere pro-
•inciale di invalidi civili. Inter-
Yerranno Bruno Claudio e il 
compagno Ugo Vetere della se-
fretena della federazione. 

Stamane decine di as
semblee nelle sezioni 
Ingrao al Tufello e Per 

na a Pietralata 

Delegazioni di lavoratori delle 
fabbriche, delle aziende, dei can
tieri edili e di pensionati della 
città e del'a provincia si re
cheranno martedì a Montecito
rio alle ore 18 (ingresso di Via 
della Missione). Le delegazioni 
si incontreranno con i rappre
sentanti del Gruppo parlamen
tare comunista al quale reche
ranno la solidarietà dei lavo
ratori per la battaglia che il 
gruppo sost ene a favore del
l'aumento delle pensioni 

Parte delle de'egazioni saran
no elette nel corso delle assem
blee indette per questa mattina 
a Roma e nei centri della pro
vincia in occasione della « Gior
nata delle pens oni > indetta dai 
gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato. 

Le assemblee, alle quaa par
tecipano Ingrao e Perna diri
genti dei Gruppi, i parlamentari 
romani e dirigenti della Fede
razione del partito, sono le se
guenti: Tufello. on. Pietro In
grao: Pietralata. sen. Edoardo 
Perna: Centoeelle. on. Aldo Na-
to'j: Borgata A'essandnna. ono
revole Otello Nannuzzj; Quar-
ticcolo. on. C'aud;o Cianca: Ti
voli sen. Mammucari: Montesa-
cro on. Pao'.o Alatri: Pavona 
(ore 16.30). Cesare Fredduzo: 
S. Basilio. Gastone Gensini; 
Monti del Pecoraro. Italo Ma-
derchi: Ottava. Bruna Pode
stà: Donna Olimpia. Piero Del
la Seta: Garbatella. Riccardo 
Floridi: Montespaccato. Gusta
vo Imbe^one: Torp-.gnattara. 
Modesto Colaiacomo: Valmon-
tone Loris Strufaldi. 

Alla " Vegua Stampa » e alla « Guadagno » 

Continua la protesta 

nelle due tipografie 
I 250 dipendenti di due sta 

bd.mcnti tipografici di Roma e 
Pomezia la e Vecchioni e Gua
dagno ». via Casal do Merodc 8. 
e la « Veglia Stampa > di via 
dei Castelli Romani apparte
nenti ad un unico proprietario. 
sono da quattro giorni in scio
pero per ottenere il pagamento 
delle spettanze. I lavoratori del
le industria romana devono an-
« r « avere la tredicesima men

tre hanno percepito sok» un ac
conto sullo stipendio di dicem
bre. Gli operai dolio stabili
mento di Pomezia hanno rice
vuto un acconto sulla tredice-
sima, ma nulla dolio stipendio 
di dicembre. Gli straordinari non 
sono stati pagati dal mese di 
giugno. luglio. Domani mattina 
alle 10 tutti i dipendenti an
dranno all'Ufficio Provinciale 
del Lavoro per chiedere una 
convocazione delle parti. 

Quanti saranno gli elettori a 
Roma per le prossime elezioni 
politiche? Un calcolo preciso 
è ancora del tutto prematuro, 
ma è già possibile fornire dati 
sicuri da cui estrarre un primo 
orientamento. Si tratta di dati 
per ora solo ufficiosi, ma ben 
fondati. 

Nei giorni scorsi infatti si è 
riunita la commissione eletto
rale per la revisione delle liste 
elettorali ed ha rilevato che ri
sultavano iscritti alle liste 
1.720.743 elettori di cui 808.623 
maschi e 912.120 femmine. Dun
que. finora, rispetto alle elezioni 
politiche del '63 l'aumento è di 
oltre 200.000 elettori, e precisa
mente di 211.171 elettori. Nel 
1963 inratti gli iscritti alle li
ste erano 1.509 572. 

Dato costante delle consulta
zioni. che è confermato anche 
da queste elezioni, è il maggior 
numero delle elettrici rispetto 
agli elettori. Non si conoscono 
ancora invece le cifre che si ri
feriscono ai nuovi elettori, ai 
giovani cioè che voteranno per la 
prima volta questa primavera. 
I 211.171.000 elettori in più in
fatti non sono un dato che in 
questo senso possa servire per 
un preciso orientamento su] nu
mero dei giovani elettori. 

Rispetto alle ultime ammini-
trative (giugno 1966) l'aumento 
è naturalmente minore: circa 
120.000 elettori in più essendo 
stati gli iscritti alle liste in 
quella occasione circa 1 mi
lione e 600.000. 

Scioperano gli alunni della « Benedetto Croce » 

A lezione con i plaid 
nelle aule frigorìfero 

Non c'è riscaldamento e la palazzina non è finita — Nei piani superiori 
mancano anche gli infissi — Il Comune paga otto milioni per l'affitto 

Per difendere il posto di lavoro 

LUCIANI: IN CORTEO 
SINO AL MINISTERO 
Confermato il prestito di un miliardo die
tro precise garanzie — Convocate le parti 

Ieri i cinquecento lavoratori 
dello stabilimento Luciani han
no scioperato al completo riu
nendosi poi in assemblea alla 
Camera del lavoro dove han
no preso atto della convoca
zione dell'Unione degli nidu-
stnali per lunedi. E" stata de
cisa un'assemblea generale per 
martedì presso la Camera del 
lavoro por conoscere l'esito del 
l'incontro, che. se negativo, li 
costringerà a riprendere con 
più vigore la lotta. 

Dopo i lavoratori si sono re
cati al ministero del lavoro: 
qui una foltissima delegazione 
è stata ricevuta da un alto fun
zionario del ministero il quale 
ha garantito un intervento nei 
confronti sia dell'azienda che 
della Unione industriali affin
chè lunedi la l adan i assuma 
precisi impegni sia per quanto 
riguarda le prospettivo dello 
stabilimento, sia per quanto ri 
guarda la corresponsione del «a-
lario maturato e di quello che 
scadrà nei prossimi giorni. Il 
rappresentante del ministero ha 
confermato che FIMI ha stan 
ziato un miliardo per la Lucia
ni ma questa ha finora rifiu
tato di dare quel'e garanz'e 
che l'Istituto finanziario statale 
ha richiesto. 

I lavoratori sono decisi a bat

tersi comunque per avere pre
cise garanzie sulla prospettiva 
dell'azienda, per una seria e 
concreta ripresa dell'attività 
produtt.va. consapevoli che ia 
chiusura dello stabfumento di 
\ ia Pietralata rappresentereb
be. oltre al grave problema 
di vedere aumentato di 500 no
mi la già lunga lista dei disoc
cupati. la /comparsa del set
tore laniero 

Il lanifìcio Luciani ha occupato 
sino a qualche anno fa oltre mille 
dipendenti. Ma. a causa della 
condizione della fabbrica, ba
sata sullo sfruttamento al mas
simo dei lavoratori, senza alcun 
rinnovo radicale dogli imp.anti. 
ben presto è giunta la crisi e 
poi la scadenza posta dal pia
no regolatore che prevede lo 
spostamento della industria in 
altra zona. A questo punto l'in
dustriale Luciani è ricorso ai 
licenziamenti. Ora l'azienda 
conta un orgjnico in attività di 
poco più di 500 lJ\orat«>ri. Cen-
to->ossanta sono sospesi da di 
verso tempo. La lotta dei lavo
ratori ha provocato l'intervento 
del governo e il prestito di un 
miliardo, dietro però precise 
garanzie. Garanzie e controlli 
pubblici eh odono anche i la
voratori por un sano futuro del
la fabbrica. 

- A scuola con i plaids. le coperte, anche le borse di acqua -
Z calda. Accade dall'inizio dell'inverno, come è accaduto negli Z 
; anni passati, alla media « Benedetto Croce ». al Quarticciolo. -
- ma ragazzi e professori non ce l'hanno fatta a resistere al fred- Z 
Z do polare di questi ultimi giorni. Così. ieri, gli alunni hanno di- -
- sertato le lezioni, hanno manifestato davanti alla scuola, si sono -
Z anche recati in delegazione, guidati dal compagno Tozzetti, in • 
~ Campidoglio per protestare e chiedere provvedimenti. « Non — 
- possiamo morire di freddo. Ora basta >. hanno spiegato ai Z 
Z funzionari dell'assessorato scuole. 2 
- Il caso della « Benedetto Croce > è davvero un caso limite. -
Z Anni orsono il Comune per una cifra da capogiro, otto milioni ~ 
2 ha affittato il piano terra (dodici aule) di una palazzina di via -
- Lucerà che poi il costruttore ha abbandonato senza curarsi di Z 
Z rifinirne i piani superiori, di mettere almeno gli infissi. Il ri- -
- sultato è ovvio: d'inverno il freddo penetra con la massima fa- •. 
Z cilità nelle aule, dove non esiste nemmeno nsca'damento. dove ~ 
- c'è solo una misera stufetta elettrica, tra l'altro messa in opera -
Z solo dopo le proteste dei ragazzi. Z 
Z Con gli anni, la situazione è ancora pegg.orata. Nei pavimenti -
- si sono formate grosse buche, molti vetri sono andati in fran- -
Z rumi, gli infissi di qualità scadente, si sono deteriorati. « Sem- • 
» bra di essere al polo nord >. dicono i ragazzi, che ogni mattina » 
Z sono costretti ad entrare in aula portando coperte e plaids. anche " 
Z borse d'acqua calda. I professori sono d'accordo. Cosi si è ar- « 
- rivati allo sciopero, riuscito al cento per cento, di ieri mattina. Z 
Z Ora il Comune, che ha tutte le responsabilità della situazione. -
~ deve provvedere: al momento mettendo delle vere stufe, ripa- -
Z rando infissi e vetri: poi costringendo il proprietario a finire la Z 
Z palazzina. ~ 
• Anche in molte altre scuole, come purtroppo è noto, non si " 
Z sta molto meglio. All'istituto magistrale < Oriani ». di piazza In- -
2 dipendenza, il riscaldamento non arriva all'ultimo piano: alla -
Z < Pio XII ». dove le pareti non sono nemmeno intonacate, freddo " 
~ polare: alla « Crispi » di Monteverde vecchio si è guastato il -
- termosifone: alla € Giusti » di Prima Porta «i sono danneggiati Z 
Z gli infissi e sono comparse lungo i muri pericolose crepe por ; 
» cui gli alunni delle prime elementari sono stati trasferiti alla • 
Z scuola di Grottarossa. Nella foto: Gli scolari, con la coperta sotto ~ 
Z il braccio, si recano a scuola. ; 
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Contro lo Centrale del lotte 

manifestano martedì i contadini 
Martedì alle 9 presso il cine

ma Jovinelh si terrà una ma
nifestazione di produttori di lat
te dell'Agro romano e delia pro
vincia. La manifestazione è sta
ta indotta dalla Alleanza pro
vinciale dei contadini per pro
testare centro la recente deci
sione della Centrale del latte 

che. a partire da mercoledi. in
tende limitare i conferimenti dei 
produttori, danneggiandoli gra
vemente. Tale improvvisa deci
sione. infatti, colpisce il reddi
to contadino in una situazione 
particolare di difficoltà causata 
anenc dagli effetti del MEC 
nel settore zootecnico. 

Dopo la fuga temeva gli scapaccioni materni 

Sotto il letto-rifugio 
il bambino terribile 

«scomparso» da 4 giorni 
Lo cercavano in tutta Italia mentre dormiva in una baracca poco lontana, 
al Borghetto Prenestino - L'altra sera è entrato nella casa vuota e s'è infi
lato sotto il letto - Ritrovata la tredicenne scomparsa alia fine di dicembre 

S'era nascosto sotto il letto 
per paura delle sculacciate ma
terne, il bambino terribile ri
cercato per quattio giorni da 
polizia e carabinieri in tutta 
Italia. Agenti e militari aveva
no anche frugato tutto il bor
ghetto Prenestino e ormai co 
minciavano a temere che al 
piccolo fosse avvenuta qualche 
disgrazia, quando invece l'al
tra notte il bambino, stufo del 
nascondiglio, vincendo la pau
ra. è sbucato fuori dal letto. 
Gli sculaccioni però non è riu
scito a evitarli. Più tardi ha 
spiegato che era stato in giro 
in quei giorni e che |>oi era 
tornato a casa mentre non c'era 
nessuno e ne aveva quindi ap
profittato per nascondersi sotto 
il letto in attesa di tempi mi
gliori. 

Protagonista della singolare 
vicenda è stato Gustavo Ricci. 
otto anni, che abita con la ma
dre Assunta in via della Sta 
^lone del Burghettu P-ene->tmo. 
11 piccolo, li ponici igitiu del 
nove, mentre la madre dormi
va. ha compiuto una piccola 
marachella, ha p^eso duecento 
lire dal borsellino ed è andato 
a giocare a biliardino con dei 
coetanei. La madre lo ha ri
trovato poco dopo e stava ac
compagnandolo a casa, quando 
il terribile Gustavo, credendo 
di dover subire una «evera pu
nizione, si è divincolato e si è 
allontanato di corsa. 

Assunta Ricci è tornata a 
casa, sicura che prima o poi 
il bimbo sarebbe tornato: ma 
è passata tutta la sera senza che 
di Gustavo si avessero più no
tizie. La donna si è quindi de
cisa. è andata al commissa
riato e ha presentato una de
nuncia. Gli aaenti. la mattina 
dopo, hanno iniziato le ricer
che: la zona è piena di anfratti, 
di profonde buche, e inoltre 
abbastanza vicino vi è la fa
migerata fungaia di Centocelle. 
Quindi ì poliziotti non hanno 
escluso che al piccolo potesse 
essere avvenuta qualche disgra
zia: comunque, nell'eventualità 
che il bimbo fosse riuscito ad 
allontanarsi dalla città hanno 
inviato fonogrammi di ricerca 
in tutte le province. 

L'angosciosa caccia è durata 
quattro giorni, poi mentre già 
cominciavano a prendere piede 
le ipotesi più pessimistiche. 
Gustavo ha deciso di farsi 
vivo. L'altra sera, mentre nel
la casa non c'era nessuno, è 
tornato al Borghetto Prenesti
no e si è quindi infilato sotto 
il letto, temendo la violenta 
reazione dei familiari. Cosi, 
quando la madre è rientrata 
in casa, non si è accorta che 
Gustavo era tornato. 

Il piccolo, però, dopo un paio 
d'ore si è stancato dell'incomo
do rifugio e ha deciso di cor
rere il rischio degli sculaccio 
ni. Quindi, d'imorowiso. è bai 
zato dinanzi alla mad>-c lette 
ralmente esterrefatta. Più ta~ 
di. ai poliziotti, ha detto di 
essere stato nascosto in que=ti 
giorni in una baracca nella 
zona, in un posto comunque 
che non ha saputo precisare 
e di essere ouindi ricorso al 
nascondiglio del letto, poche 
ore dopo essere tornato nella 
casa vuota. 

Ieri, inoltre, si è concluda an
che la « fuga » di Francesca T. 
la bambina di 13 anni, che si 
è allontanata di casa, a Cento-
celle. il 28 dicembre, per an
dare con alcuni amici. Î a ra
gazza è stata ritrovata dalla 
polizia ieri mattina in un'auto 
insieme a due giovani, che sono 
stati arrestati per presunta vio
lenza carnale. Francesca T. che 
abita in via delle Peonie con 
i genitori e una sorella di Ifi 
anni, aveva scelto un molo 
abbastanza romanzesco r*1' a ' 
lontanarsi da casa. Qjando i 
genitori, infatti, notarono la 
scomparsa si a c c o c c o anche 
che dalla finestra del'a stanza 
della ragazza era stato calato 
un len^iolo. tacliato a strisce 
e legato insieme. In realtà. 
come accertarono ben gli a een
ti. la ragazza era uscita dalla 
porta. 

Nonostante le ricerche Fran
cesca T. non è stata ritrovata 
fino a ieri: eppure la stevsa 
ragazza si è recata nei giorni 
scorsi dalla sorella, a scuo'a. 
per confidarsi con lei e spiova "-e 
i motivi della sua e fuga » Ieri 
quando la rasaz/a è stata in 
terrogata dai poliziotti non ha 
voluto forni: e molti particolari 
su come aveva pavsato questi 
pioriii : ha detto di aver fati" 
dapprima l'autostop, quindi di 
aver dormito insieme a degli 
amici in un appartamento a 
Ostia e poi alla Garbatella. 
L'altra notte l'aveva passata 
dormendo nell'auto in cui è 
stata trovata. 

I due che erano con lei. 
Raniero P.. di 20 anni e Ciro 
J. di 19. sono stati spediti a 
Regina Cooli. mentre adesso 
i poliziotti stanno co-cando al 
tri quattro eiovani che avreb
bero abusato della ragazzina. 

Lo ha stabilito l'autopsia 

Morte d'inedia 
le due sorelle 

Sofferenti alla vista non riuscivano più a lavorare 
Colte da collasso a poca distanza lima dall'altra 

Sono morto per inedia Le 
sorelle Rosa e Lui^a Pamgali 
sono slate uccide entrambe da 
collassi cardiocircolatori « in 
soggetti deperiti ». come ha sot
tolineato nella sua relazione il 
medico settote, il prof. Mel
chiorre. che ha eseguito l'autop 
sia delle salme. Oggi dovrebbe
ro svolgersi i funerali. 

Come è noto, le due sorelle, 
vivevano sole in un appartamen
tino di via Iberia. a San Gio
vanni. Senza parenti, incapaci. 
ora che la vista le aveva ab
bandonate, di fare quei lavo
retti di ricamo con i quali pri
ma guadagnavano qualche lira. 
tiravano avanti tra stenti inau

diti mangiando gia/ie alla cari 
ta deitli inquilini del palazzo,. 
Non pagavano pai l'atlitto da 
sette .uni ma il padrone di casa 
non aveva avuto coraggo di 
sfrattarle. 

Le hanno trovate, morte en 
trambe, mercoledì. Secondo una 
ricostruzione attendibile. Rosa 
Paiiigali è stata aggredita per 
prima dal collasso: lui fatto in 
tempo a gettarsi sul letto, pri
ma di morire. La sorella. Lui
sa. non ha avuto nemmeno la 
forza di invocare aiuto: e d'al
tronde. |x>co dopo, è stata col-
P'ta anch'essa dall'infarto, che 
l'ha uccisa accanto alla porta 
di casa. 

Consigliere missino 

«Nudo alla meta» 
ma per le tasse 
Si è spogliato nell'ufficio delle imposte.per 
dare « in acconto » i vestiti - E' finito in galera 

Nudo alla meta per... le tasse. 
Ovvero pietosa storia di un 

esuberante ed esibizionista con
sigliere missino che con gesto 
virile e autoritario ha improvvi
sato uno strip-tease nell'uflìcio 
dell'imposte porgendo all'allibito 
diretore i vestiti, mutande e 
calzini esclusi fortunatamente. 
come acconto sulle tasse che 

i doveva pagare. U tutto natii 
Talmente alla presenza di un 
fotografo convocato espressa
mente per immorta'are lo show. 
Tutto sommato, però. Io spetta
colo non è stato molto gradito 
nell'ufficio del'e imiwste e la 
conseguente meta per il consi
gliere neofascista è stato il car
cere. 

Il tutto è accaduto a Palesti
na la sera scorsa: lo show-man 
è stato il cinquantenne Luigi 
De Prosperis. eletto appunto a 
consigliere comunale nelle liste 
del MSI. il qua'e comunque a 
ogni buon conto si è fatto ac
compagnare nell'uflìcio delle im
poste oltre che dal fotografo da 
tre fratelli (uno dei quali si è 
comunque prudentemente allon
tanato prima dello strip). Una 
volta giunto dinanzi al direttore 
dell'unico, i' dottor Mar.o Vi 
ta>. il De Prosperis ha viva 
cernente protestato contro le 
tasso che gli erano state affib
biate e che si riferivano a qual

che anno fa. quando rappresen
tava una casa di gelati. 

Il comizio del consigliere in
farcito di proteste, suppliche e 
minacce, non ha però smosso il 
Vitale e allora il De Prosp.T s 
si è dec.so al gesto estremo. 
Vincendo con sommo sforzo i' 
propro pudore (e dopo essersi 
naturalmente accertato che il 
flash del fotografo funzionasse) 
il cinquantenne, cons'gìiere con 
gesti studiati e carezzevoli, si 
è sfilato uno por uno tutti gli 
indumenti, stando ben a'tento a 
non sciuparli e porgendo con 
temporaneamente il volto, teso e 
irato, all'obb ettivo del fotogra 
fo. conscio dell'importanza del 
momento. 

Ala pagliacciata ha messo 
fine il direttore deTufTic:o il 
quale non ha esitato a ch'amare 
ì carabinieri: davanti ai mili
tari il consigliere si è affret
tato a rimettersi le brache. Ma 
non è bastato: i carabinieri in
fatti Io hanno arrestato per ol 
traggio premeditato e aggravato 
a pubblico unciale e lo hanno 
spedito a Regina Coeli. denun 
ciando anche i suoi due fratelli 
per lo stesso reato. Pare prò 
pr o quindi che !f tasse il De 
Prospera dovrà pa£<ir'e ugual
mente e il suo « numero » non 
è servito a nulla. Peccato però: 
l'avesse fatto al c r e o forse qual
cosa gli avrebbero dato... 

il partito 
COMMISSIONE CITTA' - E' 

convocata in Federazione mer
coledì 17 alle ore 17,30 con 
Claudio Verdini. 

ATTIVO — Palestrlna, ore 10, 
con Magrini e Fredduzzi. 

SAN POLO DEI CAVALIERI 
— Ora 10 C D . e gruppo consi
liare con Ranalli. 

ASSEMBLEE — Cassia (ore 
10, con P. De Lazzari); Colle 
ferro BPD (ore 1,30, con Fu 
•co); Aguzzano (ore 10,30, con 
lavico»). 

F.G.CI. — Il comitato diret
tivo è convocato per questa 
mattina in Federazione; Cento-
celle (ore 16,30), inaugurazione 
dal circolo con R. Animandola. 

Nel suo studio ai Parioli 

Colonnello si uccide 
con una revolverata 
Era gravemente malato • Ha lasciato un biglietto 

Con una revolverala alla 
testa un ufficiale deL'eserci-
to si è ucciso ieri mattina 
nel suo appartamento, ai Pa-
no'i. Pnma di spararsi ha scrit
to un biglietto nel quale ch.ede 
perdono ai familiari ma non 
specifica i motivi che l'hanno 
spinto ai tragico gesto. Sembra 
comunque che l'uomo da tempo 
s^^fr.ise di una grave ma at-

Pasquale Perroni aveva «es
sa niuno anni ed era pross mo 
ad andare in pens.one con il 
grado di tenente colonnello. In 
questi ulumi tempi viveva da 
soo nel/appartamento d. v.a 
Monticela 12. 

Ieri mattina, qua'ch» minuto 
prima del'e 8. l'uomo sa è seduto 
nello studio, ha scruto poche 
frasi d'addio, quindi ha estratto 
la pistola d'ordinanza, una Ber
retta calibro 9. l'ha puntata alla 
temp.a destra e pò-, ha fatto 
fuoco. E' rimasto ucc.so sul 
colpo: alcuni vicini che erano 
accorsi a.la detonazione, sfon
dando la porta dell appartamen
to. infatti l'hanno trovato già 
senza vita. Sul posto s: sono 
quindi recati i carabin.eri e i 
tecnici della « scientifica » per 
la consueta inchiesta. Sembra 
comunque che sia stata la cer
tezza di soffrire di una grave 
malattia a spingere 1'uffìcia.e al 
suicidio. 

Sangue per il Vietnam 

Autoemoteche 
all'Alberane e 
a San Basilio 

Il san^je r**r il Vietnam oggi 
potrà essere donato presso le 
due autoemoteche che sosteran 
no dalle 8.30 alle H.30 in via 
Cesare Baronio (Alberone) e m 
via Corinalio (S. Basilio). Poi
ché le due autoemoteche raccol
gono sangue anche per gli ospe
dali cittadini è necessario al
l'atto della donazione specifica
re che lo si dona por il Vietnam. 

I compagni della zona Por
tuense si recheranno tutti insie
me al San Basilio per fare la 
donazione. L'appuntamento è 
alle 9 presso i giardinetti di lar
go Kavizza. A qjest appunta
mento si recheranno anche i di
pendenti sanatoriali aderenti al 
sindacato Filsa. 

I dipendenti comunali inveot 
si recheranno martedì a fare la 
donazione all'Ospedale San Gfe> 
vanni. 


